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> Scheda madre Asus Cusl2 e 
aggiornamento del Bios 








Il mio nuovo Pc, appena acquista¬ 
to, non vuole saperne di funzio¬ 
nare. Avevo creduto, con il rila¬ 
scio del chipset Intel 815E, di po¬ 
ter finalmente sostituire il mio Pc 
basato sul fidato chipset Intel 
440BX con uno più moderno che 
mi permettesse di sfruttare a fon¬ 
do le nuove memorie Pc-133 e gli 
hard disk Ultra Ata-66 e Ultra 
Ata-100 di cui ero già in possesso. 
Con la massima fiducia ho atteso 
che Asus, marca tra le più blaso¬ 
nate, rendesse disponibile una 
scheda madre dotata del nuovo 
chipset, accoppiato alla seconda 
versione dell'integrato Ich. Ho 
proceduto al montaggio della 
Cpu, dei dischi rigidi IBM DTLA- 
307030 e DJNA-351570, della 
scheda video Hercules 3D 
Prophet II (GeForce2 MX) e di 
tutte le altre periferiche. Comple¬ 
tata l'operazione ho avviato la 
macchina ma, subito dopo il test 
iniziale, il Bios mi informava di 
non essere in grado di riconosce¬ 
re la Cpu fornendomi, invece del¬ 
la frequenza di clock, un Id nu¬ 
merico. Ho quindi consultato il 
negoziante il quale mi ha rassicu¬ 
rato dicendomi che il mio Pen¬ 
tium III Coppermine a 933 MHz 
in involucro Fc-Pga era probabil¬ 
mente più recente della versione 
del Bios presente nella Flash 
Eprom e che sarebbe bastato 
compierne l'aggiornamento per 
eliminare l'inconveniente. Trami¬ 
te un amico più esperto mi sono 
fatto scaricare il file necessario 
dal sito web di Asus e abbiamo 
eseguito l'operazione apparente¬ 
mente con successo. Con grande 
sorpresa, il computer non è più 
riuscito più ad avviarsi! Il nego¬ 


ziante non è in grado di fornirci 
alcun aiuto se non la supposizio¬ 
ne che qualcosa sia andato storto 
nella fase di aggiornamento del 
Bios (nonostante i messaggi rassi¬ 
curanti che erano stati visualizzati 
dall'utilità preposta allo scopo) e 
si è offerto di spedire la scheda 
madre in assistenza, non potendo 
(o volendo) fornire una scheda 
madre sostitutiva. Un amico mi ha 
fatto notare un particolare a suo 
parere inaccettabile: la Flash 
Eprom che contiene il Bios è sal¬ 
data direttamente al circuito 
stampato e quindi non è sostitui¬ 
bile dall'utente. 

Sandro Veneziano, via Internet 

Premesso che la motherboard Asus 
Cusl2 integra un chip grafico diret¬ 
tamente a bordo, il problema di ag¬ 
giornamento della Flash Eprom è 
noto al produttore ed è probabil¬ 
mente dovuto a una differente di¬ 
sposizione dei dati che rap¬ 
presentano le im 
postazioni 
del Bios, tra 
le versioni 1001 
e 1001. A e le 
successive. 

Durante l'ope¬ 
razione di aggior¬ 
namento del Bios, il 
programma di utilità 
non si occupava di portare 
queste informazioni nelle loro con¬ 
figurazioni di default e, al successi¬ 
vo riavvio della macchina, la nuova 
versione del Bios utilizzava dati in¬ 
coerenti o inapplicabili. Questo in 
pratica si traduce in un conflitto 
nella gestione video, tra l'adattato¬ 
re grafico integrato nel chipset In¬ 
tel 815E ed eventuali schede grafi¬ 
che presenti negli slot di espansio¬ 
ne della macchina. È comunque 
possibile risolvere il problema sen¬ 
za inviare la scheda madre presso 


il centro di assistenza sfilando dallo 
slot la scheda grafica aggiuntiva e 
avviando la macchina facendo uso 
dell'adattatore grafico integrato. In 
questa configurazione la macchina 
dovrebbe essere in grado di avviar¬ 
si fino a raggiungere i menu del 
Bios: a questo punto occorre sele¬ 
zionare il ripristino dei valori di de¬ 
fault (Setup defaults). Sarà quindi 
possibile reinstallare la scheda gra¬ 
fica aggiuntiva nel computer. Se il 
Pc non fosse in grado di riavviarsi 
dopo la disinstallazione della sche¬ 
da grafica è necessario operare il 
reset totale del contenuto della me¬ 
moria Cmos che contiene la confi¬ 
gurazione del Bios. Questo può es¬ 
sere ottenuto cortocircuitando (per 
alcuni minuti) l'apposito jumper 
presente sulla scheda madre. Dopo 
questa operazione sarà possibile 
avviare la macchina e procedere 
come descritto sopra. Questa pro¬ 
cedura, azzerando 
la memoria 





Cmos, ren¬ 
de ne¬ 
cessa¬ 
ria in 
ogni caso 
la completa 
riconfigura¬ 
zione dei para¬ 
metri del Bios. Per 
gli utenti della sche¬ 
da madre Cusl2 che 
non avessero ancora operato l'ag¬ 
giornamento del Bios alla versione 
1003 (o successive) Asus ha conce¬ 
pito una procedura che evita il pre¬ 
sentarsi del problema: è necessario 
scaricare la nuova versione del 
programma di utilità che compie 
l'aggiornamento (vi.27 o successi¬ 
va), reperibile all'indirizzo 
http://cgi.asus.com. tw/cgi- 
bin/dl.asp?filename=mb/flash/afla- 
sh.exe e assicurarsi che la priorità 
dell'adattatore grafico sia configu- 
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rata al valore [PCI/AGP], Questa 
voce, Vga Bios Sequence, è pre¬ 
sente nel setup del Bios all'interno 
del menu Advanced, nella cartella 
Pei Configuration. Le schede madri 
nelle quali risulta già installata la 
versione 1002 e successive del Bios 
non hanno bisogno di particolari 
precauzioni, anche se è sempre 
consigliabile l'utilizzo dell'ultima 
versione del programma Aflash di 
aggiornamento. 

L'osservazione secondo la quale la 
scheda madre Asus Cusl2 non pre¬ 
vede la presenza di una Flash 
Eprom su zoccolo è dovuta al fatto 
che il chipset Intel 815E non fa uso 
di un integrato separato per la me¬ 
morizzazione del Bios ; questo è 
contenuto nel componente 
Firmware Hub del chipset che 
comprende al suo interno anche al¬ 
tre funzioni, tra le quali il nuovo 
generatore di numeri casuali per la 
crittografia ad alta sicurezza. È per 
questo motivo che molti produttori 
di hardware montano questo com¬ 
ponente privo di zoccolo diretta- 
mente sulla scheda madre, nono¬ 
stante questo possa risultare sco¬ 
modo in caso di una errata opera¬ 
zione di aggiornamento del Bios. 


> Aggiornamento del software 
per la Scheda audio Creative 
Sound Blaster Vibra 128 

Seguendo anche i consigli della 
vostra rivista ho acquistato un Pc 
così composto: scheda madre 
Asus P3V4X, processore Intel Ce¬ 
leron a 533 MHz, 128 MByte di 
Ram Pc-133, hard disk IBM della 
serie DJNA da 15 GByte, scheda 
video GeForce 256 con 32 MByte 
di memoria video, lettore Dvd- 
Rom Pioneer Eide. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows 98 SE. Il pro¬ 
blema che vorrei portare alla vo¬ 
stra attenzione riguarda la scheda 
audio, una Sound Blaster Vibra 
128. Tutto ha funzionato corretta- 
mente con l'installazione compiu¬ 
ta dal tecnico del negozio presso 
il quale ho acquistato il computer 
fino a quando, recentemente, ho 
notato sul sito Web di Creative 
che erano stati resi disponibili al¬ 


cuni aggiornamenti ai driver e ai 
programmi complementari della 
scheda audio. L'aggiornamento 
era composto da ben cinque file 
di grossa dimensione ( capp_setu- 
pus.exe, capp_usl.lib, 
capp_us2.1ib, capp_us3.1ib, 
capp_us4.1ib) che hanno richiesto 
diverse ore per il loro download. 
Completato lo scaricamento ho 
provveduto alla loro installazione 
e qui sono cominciati i problemi: 
dopo questa operazione la scheda 
audio non produceva più alcun 
suono. Nel Pannello di controllo 
non risultavano però conflitti di 
alcun tipo. Per risolvere il proble¬ 
ma ho riformattato l'hard disk e 
proceduto ad una nuova installa¬ 
zione di Windows (dopo le noiose 
operazioni di backup che mi han¬ 
no causato alcune nottate inson¬ 
ni). Al momento di installare il 
driver della scheda audio, non ho 
utilizzato il Cd-Rom fornito nella 
confezione ma il file contenente 
1'ultima versione che avevo scari¬ 
cato dal sito Web. Anche in que¬ 
sto caso la procedura di installa¬ 
zione è stata portata a termine 
correttamente ma stavolta, anche 
dopo il riavvio, non era presente 
la scheda audio tra le periferiche 
all'interno del Pannello di Con¬ 
trollo e ovviamente nessun pro¬ 
gramma era in grado di utilizzare 
la periferica. Nel menu di Avvio 
erano regolarmente presenti i 
programmi complementari ma al¬ 
cuni presentavano errori al tenta¬ 
tivo di mandarli in esecuzione. 
Dopo questo tentativo ho nuova¬ 
mente riformattato e proceduto 
alla reinstallazlone di Windows, 
stavolta con il Cd-Rom fornito a 
corredo della scheda audio e, così 
facendo, tutto è tornato a funzio¬ 
nare perfettamente. 

Ovviamente ho tentato di contat¬ 
tare il produttore dell'hardware 
via posta elettronica, senza otte¬ 
nere alcuna risposta. Dopo questa 
esperienza, aggiornamenti che 
non funzionano e nessuna rispo¬ 
sta alle richieste di assistenza tec¬ 
nica, vi chiedo: è questo il sup¬ 
porto tecnico che è lecito atten¬ 
dersi da una grande ditta come 
Creative? 

Fabrizio Vaini, via Internet 


Creative Labs è sicuramente il più 
noto produttore di schede audio e 
questo è dovuto principalmente al 
fatto di essere riuscito, negli anni 
passati, a imporre uno standard per 
le periferiche di questo tipo. Una 
delle problematiche che gli utenti 
delle schede audio di questo pro¬ 
duttore si trovano spesso ad affron¬ 
tare è l'esatta identificazione della 
propria periferica. Infatti Creative 
utilizza tuttora lo stesso nome com¬ 
merciale per prodotti sensibilmen¬ 
te diversi, che possono quindi ri¬ 
chiedere driver e programmi di 
supporto specifici. 

Per questo motivo l'utente meno 
esperto spesso trova il Cd-Rom for¬ 
nito a corredo come unica fonte 
certa per i driver adatti al proprio 
hardware, rimanendo legato alla 
versione disponibile al momento 
dell'acquisto. Le schede audio 
Sound Blaster possono essere iden¬ 
tificate cercando sul circuito stam¬ 
pato nell'angolo superiore sinistro 
la serigrafia CT seguita da 4 cifre 
che identificano con precisione il 
modello. Fanno parte della serie 
Vibra 128 le schede siglate 
CT4810, CT4811, CT4812, 

CT4815, CT4816.1 problemi incon¬ 
trati dal lettore nell'installazione 
dell'ultima versione del software 
sono dovuti al fatto che questo ar¬ 
chivio non è stato prodotto per una 
installazione ex-novo, ma solo co¬ 
me pacchetto di aggiornamento. 
Questo è il motivo per cui il tentati¬ 
vo di utilizzare questo archivio du¬ 
rante la reinstallazione del sistema 
operativo non ha avuto esito positi¬ 
vo. Il lettore ha comunque ragione 
di lamentarsi del fatto che l'opera¬ 
zione viene completata senza vi¬ 
sualizzare alcun messaggio che av¬ 
verta dei componenti mancanti (di 
fatto i driver della periferica). La 
prima operazione di aggiornamen¬ 
to, quella eseguita sul sistema che 
già conteneva i driver installati dal 
Cd-Rom fornito a corredo della 
scheda audio è probabilmente fal¬ 
lita per un motivo diverso: la diver¬ 
sa lingua selezionata durante la 
prima installazione compiuta dal 
negoziante. Inserendo il Cd-Rom 
di installazione si presenta, in ese¬ 
cuzione automatica, un menu che 
richiede di scegliere la lingua nella ^ 
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quale si desidera avere il software 
fornito dal produttore. Molti utenti, 
in Italia, avranno ovviamente sele¬ 
zionato il linguaggio nazionale du¬ 
rante l'operazione. Purtroppo l'ar¬ 
chivio scaricato dal lettore, nono¬ 
stante sia distribuito attraverso il 
sito Web europeo, si riferisce esclu¬ 
sivamente agli applicativi in lingua 
inglese e, utilizzandolo per l'ag¬ 
giornamento, si ottiene di intrec¬ 
ciare le due versioni del software, 
italiana e inglese, comprometten¬ 
done completamente la funziona¬ 
lità. Anche in questo caso il pro¬ 
gramma che si occupa dell'installa¬ 
zione avrebbe dovuto verificare 
quale versione del software fosse 
presente nella macchina prima di 
compiere l'operazione e avvertire 
l'utente in caso di impossibilità a 
procedere. L'unico indizio che la¬ 
scia intendere che l'archivio di ag¬ 
giornamento si rivolga alla versio¬ 
ne inglese del software è contenuto 
nei nomi dei file, che terminano 
con il suffisso US, ma tutto viene 
lasciato all'intuizione dell'utente. 
Attualmente l'unico modo per otte¬ 
nere l'installazione dell'ultima ver¬ 
sione del software di supporto per 
le schede audio Sound Blaster Vi¬ 
bra 128 consiste nell'installare la 
versione inglese dei driver e degli 
applicativi dal Cd-Rom fornito a 
corredo e, partendo da questa con¬ 
figurazione, applicare l'aggiorna¬ 
mento scaricato dal sito Web. 


>Chipset VIA e schede 
grafiche su bus Agp 


Ho letto con interesse la risposta 
riguardante i problemi di stabilità 
riscontrati durante l'esecuzione 
dei benchmark Ziff Davis' 3D 
WinBench 2000 pubblicata sul nu¬ 
mero 116 (Novembre 2000) di Pc 
Professionale. Il mio computer è 
molto simile a quello descritto dal 
lettore: scheda madre Asus A7V, 
processore AMD Athlon a 800 
MHz, 256 MByte di Ram Pc-133, 
hard disk IBM DTLA-307030 co¬ 
me master sul bus Ide primario, 
lettore Cd-Rom BTC 40x come 
master sul bus Ide secondario, 
scheda audio Sound Blaster Live! 
Player 1024 e scheda video Asus 


Agp-V7700 Deluxe (GeForce2 
GTS). Anche nel mio caso il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Win¬ 
dows 2000. Ho seguito le vostre 
indicazioni e ho modificato la 
chiave del registro per impedire 



l'utilizzo della funzionalità Page 
Size Extension del processore. In 
questa configurazione la stabilità 
è sicuramente migliorata ma, al¬ 
meno nel mio caso, non risulta 
ancora soddisfacente. Almeno 
una volta su dieci, eseguendo il 
3D WinBench 2000, il sistema si 
blocca richiedendo un reset 
hardware e, in alcuni casi, perfino 
la disconnessione del cavo di ali¬ 
mentazione dal trasformatore per 
ottenere il riavvio della macchi¬ 
na. Ho fatto eseguire al computer 
in questione pesanti diagnostiche 
in modalità overnight (tutta la 
notte) senza che fosse riscontrato 
alcun problema, né sulla memo¬ 
ria, né sulla gestione dell'hard di¬ 
sk, né sugli altri componenti. L'u¬ 
nico caso in cui il computer pre¬ 
senta l'inconveniente è mettendo 
sotto stress l'acceleratore grafico. 
Ovviamente è stato aggiornato il 
Bios all'ultima versione disponi¬ 
bile e tutti i driver installati sono 
stati recentemente scaricati dal 
sito Web dei produttori delle pe¬ 
riferiche. In particolare per la 
scheda grafica sono stato utilizza¬ 


ti sia i driver scaricati dal sito 
Asus sia quelli di riferimento di 
nVidia e l'adattatore grafico ha 
presentato il malfunzionamento 
sia in modalità 4x (attivata me¬ 
diante le impostazioni pubblicate 
sulla vostra rivista) sia in moda¬ 
lità 2x di default. Esiste qualche 
altro parametro o precauzione 
che possa contribuire a migliora¬ 
re ulteriormente la stabilità di 
questo computer che, essendo uti¬ 
lizzato come macchina di produ¬ 
zione, richiede una affidabilità 
assoluta? 

Luca Amato, via Internet 

Microsoft, a seguito di malfunziona¬ 
menti lamentati da un buon numero 
di utenti, ha recentemente constata¬ 
to che il supporto per i chipset VIA 
presente nel sistema operativo Win¬ 
dows 2000 (in tutte le versioni, Pro¬ 
fessional, Server e Advanced Ser¬ 
ver) è incompleto e ha recentemente 
rilasciato una patch per eliminare le 
varie incompatibilità. Il file di ag¬ 
giornamento è scaricabile collegan¬ 
dosi al sito Web di Microsoft all'indi¬ 
rizzo www.microsoft.com/win- 
dows2000/downloads/default.asp, 
nella sezione Recommended upda- 
tes, oppure direttamente alla pagina 
www.microsoft.com/windows2000 
/downloads/recommended/q261606 
/default.asp. L'aggiornamento, con¬ 
tenuto in un file archivio di soli 99 
KByte, è disponibile anche per la 
versione italiana del sistema opera¬ 
tivo e dovrebbe rimediare anche ai 
malfunzionamenti riscontrati nell'u- 
tilizzo della funzionalità di iberna¬ 
zione (a basso consumo). 

Facendo uso di questa caratteristi¬ 
ca è infatti possibile che il compu¬ 
ter si blocchi durante il rientro nel¬ 
la normale modalità operativa. An¬ 
che questo problema è dovuto allo 
stesso driver che non è in grado di 
gestire correttamente le funziona¬ 
lità di risparmio energetico dei chi¬ 
pset VIA. 
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> Errore nel caricamento del 
Kernel! Reinstallare Windows? 


Nel tentare l'awio del mio personal 
computer, invece di raggiungere il 
desktop di Windows 98 ottengo so¬ 
lo un messaggio scritto sullo scher¬ 
mo a caratteri "Error loading Ker¬ 
nel. You must reinstall Windows.". 
Dopo di che la macchina si blocca 
in attesa di una mia azione. Il pro¬ 
blema che mi pongo non riguarda 
tanto la serie completa di driver di 
periferica e di applicazioni da rein¬ 
stallare, quanto il fatto che sull'hard 
disk sono presenti alcuni documenti 
che mi interessa salvare e non sono 
convinto, anche mediante l'uso del¬ 
la versione di aggiornamento di 
Windows 98, 
che questi sa¬ 
rebbero preser¬ 
vati dalla pro¬ 
cedura d'instal¬ 
lazione. Mi è 
stato suggerito 
di accedere al 
disco rigido da 
linea di coman¬ 
do e fare così le 
copie di backup 
ma, a parte la 
scarsa praticità 
di questo meto¬ 
do, non sono 
stato in grado 
di riconoscere gran parte dei file, a 
causa del nome troncato nel forma¬ 
to Dos a 8.3 caratteri. Seguo spesso 
la rubrica della Posta Tecnica della 
vostra rivista e più volte siete riusci¬ 
ti a dare ottimi consigli per tentare 
il recupero di dati, avete qualche 
suggerimento anche per la mia si¬ 
tuazione? 

Alberto Rondanino, via Internet 




Il Kernel di un sistema operativo è il 
suo nucleo centrale e si occupa di 
gestire le risorse della macchina e 
assegnarle ai vari processi che ne 
facciano richiesta. Se questo compo¬ 
nente è corrotto il sistema operativo 
non è in grado di entrare in funzione. 
Esistono alcuni virus che attaccano 
esplicitamente questo componente, 
oppure il problema può essere cau¬ 
sato da blocchi danneggiati dell'hard 
disk. Nonostante 1'allarmistico mes¬ 
saggio prodotto da Windows è però 


possibile tentare un'operazione che 
ha una discreta probabilità di suc¬ 
cesso, almeno se il file Kernel32.Dll è 
effettivamente l'unico a essere dan¬ 
neggiato. Per risolvere il problema si 
può reinstallare manualmente il file 
danneggiato a partire dal Cd-Rom 
d'installazione del sistema operativo. 
È necessario procurarsi lo stesso Cd- 
Rom utilizzato per l'installazione, in¬ 
serirlo nel lettore e avviare il sistema 
in modalità a linea di comando. Con 
Windows 95 questo può essere otte¬ 
nuto premendo il tasto F8 all'appari¬ 
zione del messaggio "Avvio di Win¬ 
dows 95 in corso " ; per Windows 98 è 
sufficiente tenere premuto il tasto 
Ctrl durante le operazioni di avvio e 
selezionare la relativa voce di menu. 
Portarsi poi nella cartella c:\win- 
dows\system (oppure l'equivalente, 
nel caso si sia scelto di personalizza¬ 
re la directory di installazione), veri¬ 
ficare la presenza del file Ker- 
nel32.dll. Se presente, rinominatelo 
con il comando 

Ren Kernel32.DII Kernel32.xxx 

A questo punto è necessario estrarre 
una copia del file dagli archivi origi¬ 
nali presenti sul Cd-Rom e posizio¬ 
narla nella directory descritta sopra. 
L'operazione può essere compiuta, se 
avete a disposizione un altro compu¬ 
ter, con l'ausilio di programmi di uti¬ 
lità dotati di interfaccia grafica come 
WinZip. È altrimenti possibile ese¬ 
guirla da linea di comando: il primo 
passo è rendere disponibile il pro¬ 
gramma di utilità che gestisce il for¬ 
mato compresso "Cabinet" o .Cab 
nel quale sono archiviati i file dell'in¬ 
stallazione del sistema operativo. 
Questo programma, Extract.exe è 
presente sulla directory principale 
del Cd-Rom di Windows. È consiglia¬ 
bile copiarlo sull'hard disk in una po¬ 
sizione accessibile oppure sul floppy 
che avete usato per avviare il sistema 
operativo. I file .Cab sono presenti sul 
Cd-Rom nella directory \Win95 per 
Windows 95, \Win98 per Windows 98 
e 98 SE. Sarà quindi possibile cercare 
il file Kernel32.Dll nei vari archivi 
mediante il comando: 

Extract/A E:\WinXX_XX.Cab kernel32.dll A 
C:\Windows\System 


Ci è impossibile specificare in quale 
archivio cercare il file in questione, 
in quanto la collocazione differisce, 
oltre che da un sistema operativo al¬ 
l'altro, anche tra versioni dello stesso 
sistema operativo. Sarà quindi ne¬ 
cessario compiere la ricerca manual¬ 
mente, con un pizzico di pazienza. 
Una volta trovato il giusto archivio, il 
comando descritto sopra provvederà 
a scompattare il file necessario e a 
posizionarlo nella directory c:\win- 
dows\system. Compiuta questa ope¬ 
razione potete riavviare il computer. 
Se l'unico file rovinato era la libreria 
Kernel32.dll è probabile che il siste¬ 
ma riesca ora a completare le opera¬ 
zioni di avvio e fornire un’operatività 
sufficiente a compiere le operazioni 
di backup dei dati. Quando si verifi¬ 
ca questo tipo di problemi è comun¬ 
que consigliabile vagliare attenta¬ 
mente l'affidabilità dell'installazione 
del sistema operativo ed eventual¬ 
mente, dopo aver archiviato i dati 
personali, procedere a una reinstal¬ 
lazione completa. 


> Internet Explorer 5.x e la 
visualizzazione di immagini 

Da pochi giorni si sta verificando 
uno strano problema sul mio com¬ 
puter: spesso quando tento di visua¬ 
lizzare un'immagine Jpeg ottengo 
un errore di protezione generale. Il 
problema ha iniziato a verificarsi in 
seguito alla sostituzione della sche¬ 
da grafica: ho mandato in pensione 
la Matrox Millennium G200 per 
una nuova GeForce2 MX di nVidia. 
Ho utilizzato sia i driver forniti a 
corredo sia quelli scaricati dal sito 
Web, la versione 6.18, senza ottene¬ 
re alcun cambiamento. Ho anche 
tentato di reinstallare la vecchia 
scheda ma anche così facendo il 
problema non si è risolto. L'unica 
altra modifica recente alla mia con¬ 
figurazione è stata l'installazione 
della versione 5.5 di Internet Explo¬ 
rer e il tipo di file Jpeg è associato 
in modo predefinito proprio a que¬ 
sta applicazione. 

Alessandro, via Internet 


Esiste un malfunzionamento noto 
che può verificarsi quando viene se¬ 
lezionata la funzione View Thumb- 
nail di Internet Explorer 5.5 (versione 
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inglese). Il problema si presenta se, 
contemporaneamente all'uso di que¬ 
sta opzione, vi è una discordanza nel¬ 
le impostazioni del Registro di Confi¬ 
gurazione del sistema operativo. Ri¬ 
cordiamo che la modifica delle impo¬ 
stazioni del Registro di Configurazio¬ 
ne è una operazione che deve essere 
eseguita esclusivamente da utenti 
esperti e che bisogna sempre archi¬ 
viare una copia del file prima di mo¬ 
dificarlo, in modo da poter riportare il 
sistema nella condizione precedente. 
È possibile salvare una copia di 
backup di questo file mediante la vo¬ 
ce Esporta file del Registro di Confi¬ 
gurazione del primo menu a tendina. 
Sarà quindi possibile verificare che la 
chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Classes\ 
,jpg\Content Type 

contenga il valore "image/jpeg". In 
alcune configurazioni potrebbe inve¬ 
ce essere riportato il valore 
"image/xbm " e ciò può causare l'er¬ 
rore di protezione generale descritto. 
Facendo clic con il tasto destro del 
mouse sulla chiave in questione e se¬ 
lezionando "Modifica" nel menu a 
tendina che apparirà, sarà possibile 
inserire il valore corretto. Il problema 
è presente, oltre che nella versione 
5.5, anche nelle versioni 5.0 e 5.01 di 
Internet Explorer ed è stato definitiva¬ 
mente corretto con il Service Pack 1. 

> Installazione impossibile 
di Windows 95 

Mi è stato regalato un personal 
computer Pentium a 120 MHz e, an¬ 
che se si tratta di un sistema obsole¬ 
to, per il piccolo utilizzo che ne fa¬ 
rei (lettura della posta elettronica, 
videoscrittura con Microsoft Word e 
poco altro) mi sembra più che suffi¬ 
ciente. Il computer in questione mi 
è stato fornito senza sistema opera¬ 
tivo e con l'hard disk completamen¬ 
te cancellato, lasciandomi la grana 
di compiere l'installazione da zero 
e reperire tutti i driver delle perife¬ 
riche. Ho riesumato un Cd-Rom di 
installazione di Windows 95 (prefe¬ 
risco non sovraccaricare l'hardware 


con le versioni più recenti del siste¬ 
ma operativo di Microsoft) e ne ho 
tentato l'installazione, ottenendo 
come unico risultato una lunga se¬ 
rie di blocchi di sistema durante l'e¬ 
secuzione della procedura di Setup. 
A volte subito dopo la visualizza¬ 
zione della licenza del sistema ope¬ 
rativo, ma la maggior parte delle 
volte durante la procedura di inizia- 
lizzazione. Chi me l'ha fornito mi 
ha assicurato che, fino alla giorno 
prima che mi fosse consegnato, il 
suddetto computer è stato utilizzato 
correttamente e non ha mai presen¬ 
tato malfunzionamenti o problemi 
di affidabilità e Punica operazione 
che è stata eseguita prima della 
consegna è stata la formattazione 
dell'hard disk e la pulizia della me¬ 
moria Cmos del Bios. Le periferiche 
che ho trovato all'interno dello 
chassis sono: due moduli Simm a 72 
pin da 16 Mbyte di memoria ognu¬ 
no, scheda grafica S3 Vision 868, 
hard disk Seagate STI080A da 1 
GByte, lettore Cd-Rom Philips 8x 
Ide, e il drive per i floppy disk da 
1,44 Mbyte. Il Post (Power on self 
test, test in fase di accensione) viene 
portato a termine senza segnalare 
alcun malfunzionamento fino alla 
richiesta di inserire un disco di boot 
(l'hard disk non è attualmente av¬ 
viabile). Non sapendo più cosa pro¬ 
vare ho perfino tentato l'installazio¬ 
ne di Ms-Dos 6.22, e quello che ho 
ottenuto è stato il blocco della mac¬ 
china con un ripetuto suono, come 
un fischio, dall'altoparlante collega¬ 
to alla scheda madre. Avete qualche 
suggerimento che possa aiutarmi a 
completare l'installazione del siste¬ 
ma operativo su questo computer? 

Renato F., via Internet 

Per l'identificazione del problema è 
stato fondamentale la descrizione del 
suono emesso dall'altoparlante inter¬ 
no del computer. Molti Bios offrono 
una funzione di protezione anti-virus 
che previene la modifica del boot 
sector, una delle zone dell'hard disk 
più soggette all'azione dei virus. 
Quando un programma tenta di so¬ 
vrascrivere il contenuto di questa zo¬ 
na, il Bios intercetta la chiamata al- 
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Tinterrupt e la dirotta verso una routi¬ 
ne che avverte l'utente della tentata 
operazione mediante un suono sul¬ 
l'altoparlante. Il problema è che, in 
questo caso, Windows richiede di po¬ 
ter installare la propria routine di av¬ 
vio nella zona protetta. Il Bios non è 
ovviamente in grado di distinguere 
tra l'azione di un virus e la normale 
procedura d'installazione del sistema 
operativo ed è quindi necessario di¬ 
sabilitare manualmente la protezione 
anti-virus. Sarà possibile, se l'utente 

10 desidera, riattivare la protezione 
anti-virus una volta completata l'in¬ 
stallazione del sistema operativo. Le 
varie versioni di anti-virus presenti 
nel Bios possono causare sintomi di¬ 
versi: spesso il blocco avviene, come 
descritto dal lettore, durante il carica¬ 
mento della procedura d’installazio¬ 
ne del sistema operativo, oppure alla 
visualizzazione della licenza per l'u¬ 
tente. Ma in altri casi possono pre¬ 
sentarsi sintomi meno chiari, quali ad 
esempio, la mancata visualizzazione 
della finestra del Wizard d'installa¬ 
zione (appare solo un quadrato nero), 
oppure possono apparire sullo scher¬ 
mo immagini distorte o, infine, con 
alcuni Bios può essere visualizzata 
una finestra che richiede se si deside¬ 
ri sovrascrivere il boot sector (ma an¬ 
che rispondendo affermativamente a 
questa richiesta il computer può 
bloccarsi al successivo riavvio). Que¬ 
ste problematiche sono nella mag¬ 
gior parte dei casi dovute al fatto che 

11 Bios non è in grado di gestire le va¬ 
rie modalità grafiche che possono es¬ 
sere presenti sullo schermo al mo¬ 
mento dell'attivazione della routine 
di protezione anti-virus. 


> Zip drive e file System Ntfs 

Il mio computer è così composto: 
scheda madre MicroStar MS-6337 
(chipset Intel 815E), processore 
Pentium III a 800 MHz, 256 MByte 
di Ram Pc-133, hard disk IBM da 30 
GByte, lettore di Cd-Rom 52x Eide, 
scheda grafica Matrox Millennium 
G400 e, la periferica che mi ha spin¬ 
to a scrivervi, un drive Zip Eide in¬ 
terno di Iomega. Questa periferica 
pur funzionando in maniera affida¬ 
bile per le operazioni di lettura e 
scrittura, negli ultimi tempi sta mo¬ 
strando un comportamento anor- ^ 
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male per quanto riguarda le opera¬ 
zioni di espulsione. In pratica con 
alcuni dischi Zip la richiesta di 
espulsione mediante il relativo pul¬ 
sante presente sul frontale del drive 
viene ignorata. Finora l'unico meto¬ 
do con il quale sono riuscito a otte¬ 
nere l'espulsione di questi dischi 
consiste nel selezionare Chiudi Ses¬ 
sione nel menu di Avvio di Win¬ 
dows 2000 e quindi Riavvia il siste¬ 
ma. Il sistema si chiude regolar¬ 
mente e, nel momento in cui appare 
la schermata del Bios che informa 
del quantitativo di memoria presen¬ 
te nella macchina, è possibile otte¬ 
nere l'espulsione del disco. Questo 
comportamento si verifica da quan¬ 
do ho installato Windows 2000 al 
posto del precedente Windows 98 
SE, ma la cosa che mi lascia per¬ 
plesso è che questo avviene solo 
con alcuni supporti, altri possono 
essere espulsi e reinseriti un qual¬ 
siasi numero di volte, senza alcun 
problema. L'installazione del Servi¬ 
ce Pack 1 di Microsoft per Windows 
2000 non ha corretto il problema. 

Antonello, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
probabilmente dovuto al fatto che i 
supporti Zip che non vengono espul¬ 
si alla pressione del pulsante di 
espulsione sono formattati con il file 
System Ntfs. Quest'ultimo, progettato 
per ottimizzare le prestazioni e la si¬ 
curezza dei dati nei dischi rigidi, non 
prevedeva in origine il supporto per i 
dispositivi rimuovibili. Ogni opera¬ 
zione di creazione, modifica o cancel¬ 
lazione di un file pone un lock (in ita¬ 



liano, blocco) sul dispositivo a cui fa 
riferimento e lo rilascia al termine 
dell'esecuzione. Questo è necessario 
in quanto ognuna di queste operazio¬ 
ni non è di fatto eseguibile in un uni¬ 
co passo: per esempio la cancellazio¬ 
ne di un file richiede la liberazione, 
uno ad uno, di tutti i blocchi che era¬ 
no prima occupati dai dati. Mentre 
per gli hard disk l'informazione di 
"lock" non è particolarmente impor¬ 
tante, in quanto è sufficiente premu¬ 
rarsi di terminare tutte le operazioni 
solo prima di una operazione di spe¬ 
gnimento del sistema, per i dispositi¬ 
vi rimuovibili è necessario tenerne 
conto anche per evitare l'espulsione 
di un disco mentre una operazione 
non è ancora stata terminata. Per ot¬ 
tenere l'espulsione di questi dischi 
Zip è tuttavia possibile agire nel se¬ 
guente modo: è necessario avere i 
privilegi di Amministratore della 
macchina Windows 2000 quindi, do¬ 
po aver chiuso tutte le finestre che 
fanno capo al contenuto del disco 
Zip, mediante il clic del pulsante de¬ 
stro del mouse sull'icona del drive ri- 
muovibile, selezionare la voce Espul¬ 
sione software. La chiusura delle fi¬ 
nestre che visualizzano il contenuto 
del disco Zip è necessaria in quanto 
ognuna di queste pone un "lock" sul 
filesystem, impedendone l'espulsio¬ 
ne. Vogliamo sottolineare che, in li¬ 
nea di principio, il comportamento 
degli Zip drive con file System Ntfs è 
più corretto rispetto a quanto avven¬ 
ga con il sistema di memorizzazione 
Fat (o altri file System), in quanto of¬ 
fre migliori garanzie di salvaguardia 
dei dati. 


> Deframmentazione con 
Windows 2000 

Uso Windows 2000 come sistema 
operativo sul mio computer casalin¬ 
go e devo dire che ho incontrato 
meno problemi installando e disin¬ 
stallando software (mi diletto scari¬ 
cando da Internet programmi sha¬ 
reware e freeware) di quanti ne 
avessi avuti con Windows 98SE che 
utilizzavo in precedenza. Anche tut¬ 
to l'hardware della mia configura¬ 
zione, non particolarmente nuovo, 
è stato riconosciuto senza problemi 
e sia la stabilità sia la sicurezza of¬ 
ferta non hanno paragoni con gli 


altri OS di Microsoft. L'unico pro¬ 
blema che ho incontrato è con Futi¬ 
lità Defrag, che si rifiuta di funzio¬ 
nare su una delle tre partizioni de¬ 
dicate a questo sistema operativo, 
mentre sulle altre due la defram¬ 
mentazione viene eseguita senza 
problemi. L'operazione viene abor¬ 
tita con il messaggio d'errore "Disk 
Defragmenter Could Not Initiali- 
ze". Non sono stato in grado di iso¬ 
lare l'origine del problema. Tra l'al¬ 
tro le partizioni utilizzano lo stesso 
file System (ovvero Ntfs di Windows 
2000) e lo spazio occupato è inferio¬ 
re al 40% in tutte e tre. Si tratta di 
un difetto del programma di de¬ 
frammentazione di Windows 2000? 

Matteo T., via Internet 

Il comportamento anomalo dell'uti¬ 
lità di deframmentazione di Win¬ 
dows 2000 si può presentare in parti¬ 
zioni Ntfs particolarmente frammen¬ 
tate e in particolare in quelle dove la 
Master File Table (Mft) abbia subito 
un gran numero di operazioni di in¬ 
serimento e cancellazione. Il pro¬ 
gramma di deframmentazione at¬ 
tualmente fornito con Windows 2000 
(fino al Service Pack 1) non è in gra¬ 
do di gestire queste situazioni e si li¬ 
mita a uscire con il messaggio d'er¬ 
rore riferito. Microsoft ha conferma¬ 
to 1'esistenza di questo problema e 
conta di fornire una nuova versione 
del programma; fino a quel momen¬ 
to sono disponibili due alternative: 
l'utilizzo di software di deframmen¬ 
tazione di terze parti, come ad esem¬ 
pio DisKeeper di Executive Softwa¬ 
re. DisKeeper è in grado di eseguire 
la deframmentazione della Mft (Ma¬ 
ster file table), delle directory e dei 
file di swap della memoria virtuale 
(presso il sito Web www.diskeeper 
.com è possibile scaricare una ver¬ 
sione del programma che permette 
di provarlo per un periodo limitato di 
tempo). La seconda alternativa con¬ 
siste nel copiare su un altro disco 
l'intero contenuto della partizione 
che il programma di deframmenta¬ 
zione non è in grado di gestire, op¬ 
pure di farne il backup su un'unità 
dedicata, riformattare la partizione 
in oggetto e quindi reinstallare i file 
dall'altro disco o dal backup. A que¬ 
sto punto Defrag sarà in grado di 
eseguire l'operazione. 
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Andrea Monti 


> Singola licenza, due 
installazioni 

Sono un abbonato a PC Profes¬ 
sionale, ed ora sto per aprire un 
centro servizi. Ho due macchine, 
sulle quali lavoro solo io, fornite 
delle regolari licenze per il siste¬ 
ma operativo. Ho acquistato la li¬ 
cenza d'uso di un programma in 
una sola copia, che utilizzo sulla 
macchina più potente. Vorrei sa¬ 
pere se è possibile installare lo 
stesso programma anche sulla 
macchina più piccola, per utiliz¬ 
zarlo ogni tanto senza dovermi 
spostare sull'altro Pc. Ricordo 
che ci lavoro solo io e preciso 
che quindi non c'è la necessità di 
utilizzare contemporaneamente il 
programma sulle due macchine. 
Un problema simile si presenta a 
chi, disponendo di un PC portati¬ 
le, voglia continuare a lavorare a 
casa dopo aver chiuso l'ufficio. 
Naturalmente, nel caso ci sia 
un'altra persona che utilizza il 
programma, sarà mia cura acqui¬ 
starne una seconda licenza. 

Piovesana Riccardo. 

La risposta alla sua domanda di¬ 
pende essenzialmente dal conte¬ 
nuto della licenza d'uso. Da un 
punto di vista concreto, se effetti¬ 
vamente i computer funzionano 
uno per volta e soltanto lei li im¬ 
piega non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi. A condizione, ovviamente, 
di poter dimostrare l'utilizzo alter¬ 
nativo 


> Gioco d’azzardo on line 

Le sarei grato se potesse rispon¬ 
dermi a questa domanda: le varie 
forme di gioco d'azzardo su in¬ 


ternet sono legali? 

Mi riferisco in particolare ai casi¬ 
no' on line, che hanno sempre se¬ 
de fisica in uno stato estero. I cit¬ 
tadini italiani possono scommet¬ 
tere e vincere (anzi, perdere) sol¬ 
di veri legalmente? 

Daniele Mutti 

Il gioco d'azzardo e' vietato dalla 
legge italiana, il che spiega il 
"perche"' della localizzazione 
all'estero dei casino' elettronici. 
L'utente che gioca ad un casino' 
del genere si sta rendendo corre¬ 
sponsabile di un atto illecito. 


> Payland e i suoi utenti 
traditi 

L'8 luglio 2000 mi è stata attivata 
l'iscrizione al servizio PayLand 
(www.payland.com). Il sito offre 
(o meglio offriva...!!) la possibi¬ 
lità di guadagnare un Euro per 
ogni ora di esposizione del ban¬ 
ner pubblicitario Eurobar sul 
proprio schermo. 

Il tutto funzionava perfettamente, 
fino a quando agli ultimi di otto¬ 
bre, il servizio venne sospeso al¬ 
l'improvviso causa aggiornamen¬ 
to dei server. In realtà, come a 
tanti paylanders, mi trovai il 2 
novembre in posta elettronica un 
messaggio di Payland dove si af¬ 
fermava che sarebbe stato modi¬ 
ficato il sistema di utilizzo dei 
crediti accumulati, ossia gli oltre 
50 Euro che avevo messo da parte 


non erano più riconosciuti in de¬ 
naro, bensì in buoni acquisto 
presso il loro negozio virtuale. Si 
può capire la rabbia di tutti i 
100.000 utenti che all'improvviso 
si vedono svanire nel nulla i loro 
soldi accumulati con tanta pa¬ 
zienza e fatica!! Vorrei chiedervi: 
è possibile che da un giorno al¬ 
l'altro, senza alcun preavviso, la 
comunità di Payland si riservi di 
modificare il tutto?? E'anche vero 
che sul contratto l'azienda si ri¬ 
serva di modificare in qualsiasi 
momento le modalità di utilizzo 
dei crediti, ma almeno rimborsa¬ 
re quelli raggiunti fino al 1 no¬ 
vembre! Se non sbaglio le modi¬ 
fiche contrattuali si riferiscono al 
futuro e non al passato. E poi, do¬ 
ve sono spariti tutti quei soldi 
che molti non si trovano più nel 
loro salvadanaio? 

Sul sito di Payland trovate tutte 
le informazioni necessarie ed è 
anche disponibile un forum mes¬ 
so a disposizione a tutti gli utenti. 
Gli oltre 100.000 paylanders si 
sentono traditi e vogliono cono¬ 
scere tutti i loro diritti in merito 
alla situazione. 

Bellon Marco 


Non è possibile rispondere in mo¬ 
do preciso alla sua domanda per¬ 
ché sarebbe necessario avere sot¬ 
tomano il contratto firmato all'e¬ 
poca. 

In linea generale, se esiste una 
clausola che abilita questo cambio 


►► 


192 

PC Professionale - gennaio 2001 























Legge & Bit ■ 


sulle modalità di pagamento, l'atti¬ 
vità dell'azienda è da considerarsi 
probabilmente corretta. 

Se una clausola del genere non è 
stata prevista allora l'azienda è te¬ 
nuta a pagare in denaro e non in 
"crediti". 


> L’ubiquità del software 

Sto sviluppando un progetto per 
un cliente utilizzando strumenti 
di sviluppo software e sistemi 
operativi le cui licenze sono di 
proprietà di tale cliente; il lavoro 
viene attualmente svolto nella se¬ 
de del cliente. 




La mia necessità è di poter lavo¬ 
rare su questo progetto nella mia 
sede. Questo è dunque il proble¬ 
ma: esiste la possibilità di utiliz¬ 
zare in altro luogo il software del 
cliente per realizzare solo ed 
esclusivamente il progetto del 
cliente stesso? 

Michele Scarti 

In linea di principio la cosa è pos¬ 
sibile, a condizione che ci sia al¬ 
meno una lettera di consegna del 
software, e che mentre lei lo sta 
utilizzando presso la sua sede, 
nessuno stia facendo lo stesso 
presso il cliente. 


> Software su commissione: 
occorre il bollino Siae 

Chi sviluppa software solo su 
commissione come si deve com¬ 
portare rispetto alla nuova legge 
sul Diritto d'Autore? 

Anche in questo caso bisogna 
mettere il bollino SIAE sul Cd 
che si dà al cliente? E' possibile 
farne stampare uno solo? 

Inoltre se il Cd o supporto conte¬ 
nente l'installazione e il pro¬ 
gramma stesso non si dà al clien¬ 
te, ma intervenendo in loco gli si 
fa l'installazione del programma, 
come ci si deve comportare in 
questo caso? 

Lettera firmata. 


Il bollino Siae va apposto su tutti i 
supporti ceduti "a scopo di lucro" 
e quindi anche nel caso di softwa¬ 
re sviluppato su commissione, se il 
committente risulta come licenzia¬ 
tario esclusivo. 











